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LA SITUAZIONE INTERNA 


Un uomo polit:co italiano ha detto 
che quando 11 Parlamento è chiuso, lo 
sostituisce la stampa. Qiell'uomo po- 
Aitico, che è stato ministro ed è ancora 
ministeriabi!e, ed è, se non erriamo, 
l'on. Zanardelli, faceva un po’ la corte 
al quarto potere dello Sta'o. Certo è 
che si può dire che le colonne con- 
sacrate dai giornali, quanio è aperto 
il Parlamento, ai discorsi dei deputati, 
sono, a Parlamento chiuso, destinate 
alle fantasie dei giornalisti. È un'epoca 
nervosa, turmentata, nella quale 81 e- 
sagerano le diflicoltà estere e inte ne, 
e l'immaginazione, fatta tragica, non 
vede che due soluzioni spaventose : 
guerra 0 rivoluz:one, 

Per buona sorte l'immaginazione 
dei giornalisti nostri non è avcora così 
tragica, e #6 le previsioui di guerra ci 
farono, grazie all'articolo delia Nord- 
deutsche Zeitung, quanto all’interno 
81 contentano di prevedere una nrova 
rivoluzione sÌ, ma soltaoto pariamen- 
tare. 

E quindi sono andati dicendo che 
l'on, Depretis, il quale ha sempre pro- 
testato di nou aver mai abbandonato 
1 suo partito, che è quel di Sinistra, 
andrà a Torino 10 questo mese a ta- 
nervi un discorso, ove dirà che torna 
în grembo al partito suo, rinueghe:à 
il cosidetto trasformismo, spergiurerà 
che brucierà tutte le sue cartuccie con- 
tro la Destra, la respiogerà dal suo 
seno, e nou avià che una soia ambi- 
zione, queila di riacquistare la sima 
dell'on. Seismit-Duda. Perchè questi 
ha dato a Udine rl segnale delia cam- 
pagna aotlasformista, ed ba fatto 
sentire a Depretis il primo formidabile 
ammonimento. 

A dire il vero, non vediamo come 
il discorso del;’'on. Seismnt-Luda possa 
avere ub così grande eff tto, perchè 
non vi abbiamo trovato clie la com- 
piacenza Geil’on. «x miuistro deile fl- 
panze per l’abolziune della tassa sui 
macinato e del curso f'urzoso, delie qua- 
li egli reclama i’ 1uiziativa ed \l merito; 


compiacenza mista ali’ awarezza che | 


altri abbia dato il nowe alle cose. Ma 
l’ on. Seismit- Doda generosamente per- 
dona, e crete proprio che 1 sess.uta 
milioni, da In: previsti e che non si 
trovarono più, si sieno iufati trova. 
Felice paese 11 nostro, ove 81 può di- 
scatere deli’ esistenza di 60 m.l.oni! 
Ma non crediamo pe.ò che sia questa 
una ragione che determini l'on. Da- 
pretis a darsi la zappa sui piedi, e a 
proclamare che ritoina nel grembo 
della Sinistra, dopo che è andato diceu= 
do sempre che nou n'è aruscito. 

È probabile che l'on. Depretis non 
sia esplie.to a To.ivo p.ù di quel che 
sia stato a Roia. li suo giuuco uon 
gli è andato tanto beve, perchè Da 
perduto Zunardeili per ist'ada, e avred= 
de voluto conservario, na è prubabile 
che lo continui, perchè sinora ci ha 
guadagnaio abbastauza. 

Quando a.la Destra, il trasformismo 
consiste tutio in quesiv: ché tutte 16 
volte che il Miuistero, quaiunque sia, 
nou avià copevo.i coudiscendenze pei 
nemici dellu ist.luzion:, lu appozgierà. 
Questo è il AuO duvere, e uvu sai ebbe 
più la Destra se facesse altrimenti. Per 
001 almeno il tasto miswo pon è altro 
che questo, e ci par chiaro e logico. 

Mettiamo duuque in couto delia sta- 
gione tutte Ie 10% che corrono, e del- 
l'offerta d'un portatogiio a Miughetu, 
che è in contraddizione assuluta col 


10 trim, 5 
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discorso che si vnol far pronunciare 
dal Depretis, e deile dichiarazioni di 
Sella di unirsi ar dissidenti della Si- 
Distra storica, eco. 

La situszione della Camera è abba- 
stauza imbrogliata perchè si possano 
prevedere tutti i pasticci del mondo. 
Ma sarà forse appuoto per questo, che 
Dello sgretolamento delle parti non si 
troverà un uomo politico che sia p è 
forte di Dspret,8, e prendendo Ja di- 
rezione di Una maggioranza qualsiasi, 
arrivi ad abbaiterio. Fra 1 deboli, De- 
pretis è ancora fortissimo. 


_— —_ 
VILLANIE FRANCESI 


I nostri francomaoi, coloro che non 
pariano mai dei macquisto di Nizza 
italiana perciò vi comanda la Repub- 
Dlica fiaucese — dicouo di iutender- 
Sela beuoue col signor di Ruchefort, 
e qu buo alle contumelie ch' 6380 lan 
ca ali’ italia, fauno delle distinzioni, 
solo perchè 1° insuitatore a sua volta 
fa delie riserve a loro ben: ficio, 

Ma banvo 10 ciò anche torto — an- 
che in ciò la loro è una aolipatrivt- 
Uica tolleranza, È se oon c:eduvo a 
no!, credano ad un repubblicano, cre- 
davo ad uu f.ancese, credano ad un 
soldato di Garibaidi, ad un uomo che 
ha sparso per davvero il suo sangue, 
9 lo ha spaiso per la sua e per la 
nostra patria. 

Parliamo del generale Bordone — il 
quale — veduta a stolta diatriba ap- 
parsa testò suli’ Iulrunsigeant cuniro 
l'Itala e il suo re, la inviato ai gior= 
Dali Nberan italiavi la segueate: 

< Vi prego vivameote di protestare 
ia mio Lowe ed lu nowe del patrioti 
francesi che hanno combattuto e sof- 
ferto per la libertà e per la Rapuo- 
blica quaado altri, venuti tardi, erano 
agli supendi dello monarchie, coutro 
l’articvio dell’ Intransigeant di ieri 
l’altro. 

« Nvi non siamo nè cortigiani dei 
potenl Lè adulatori dei popoli. A cia- 
scuoo la tesponsabirità del proprii atti. 

« BURDONE ». 


Del resto non vale asso'utamente la 
pena di più citre Insistere su questo 
vratto episodio, di cui il signor Ro- 
chefurt si è fatto autore ed attore, 

È cosa che riguarda escius. vamente 
lui. Esciusivawevte — diciamo. — E 
difatli le-persoue cle egli vorrebbe 
colpire, souo troppo al disopra di lu 
@ delle sus contuwelie perciò queste 
le possano raggiungere, 

Sua dunque solo — fra la commi- 
serazione ul tutti 1 Veri amici d'Italia, 

Taoto per dimostrare a che puoto il 
sigoor Rochefyit è disceso, ecco come 
egil espone nel suo /nlransigeant la 
visita fattagi da un bravo uilic ale 
italiano, ii quale erasi recato da ibi a 
chiede: gli suudisfazione reile coatume- 
lie lavciate contro Rs Uwberto : 


« Ieii ricevetti la visita di un sot- 
totenente di cavalleria deli’ esercito 
ltaliano, che mi chiese, con talta cor- 
tesia, 8p egazione sul mio articoro re- 
lauivo al'atutudino dei giornari ufli- 
ciosi italiavi, che quanficni pagau da 
un...... che si chiama Umberto. 

Domabdai al miv visitatore se fosse 
stato inviato dat Re come suo testi- 
mono, 

Esli mi rispose di no. Aggiuose 
però che essendo il Re d'Itala capo 
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esercito, quando lo si 
insulta 1' esercito, 

Osserva che il Ra è anche capo 
delia magistratura, dell’ amministra- 
Lione, della polilica @ che cò auto- 
rizzerevbe tutti i dipendenti da que- 
ste gestioui a chiedermi soddisfazione 
Qquaudo attacco R- Umberto, al quale 
vil ramo due milioni (sic /), e che ci rin- 
Grazia luvitaudv ia Germania a tor- 
cerri il colo. 

Il sottoteueote ribattà di trovarsi 
insultato neila persona del suo Re. 

Gli risposi che altra volta mi battei 
per Isabella di Spagna, la quale, es- 
seudo una donva, vun poteva maudar= 
wi i suo: padrivi; ma che Uwberto è 
uomo, è più giovane di me e può do- 
mandarmi iu! stesso soddisfazione, che 
gii accorde:d volentie: (sic! sic 
Aggiuosi che nessun fiaucese amwet- 
terebbe che si incatenasse la indipea- 
denza dei giornalisti iptimidendoii e 
chiudendo loro la bocca inviando un 
sottotevente a chiedere soddisfazione. 
li giovane italiano salutò cortesemente 
ed uscì. Constato che Rs Umberto noa 
lo aveva incaricato di rendermi i bi- 
giietti da mule che gli abbiamo dato 
colla festa per Ischia (sic!) ». 


Bestialtà sim:li son s1 confutano; 
basta esporle! 


—___________—_— 
IN PROVINCIA 


TAMARA 
3 Settembre 1833 


(B) Più volte dal vostro reputato 
givivale ho rilevato quanto vi stia a 
cuore la pubbitca igiene. Niuna me- 
rav.glia perc è che io, alidandomi alla 
vostra ospitalità, st mmatizzi come è 
Den giusto un laconvenieota che qui 
va troppo spesso ripeteadusi, 

Ecco di che s1 tratta. Da oltre ser 
mesi il paese di Tamara trovasi senza 
becchino, uè, per quant resiami siansi 
ioditizzat al Municipio di Copparo, 
allichè voglia proyvede-vi, gulla si 
è fia qui potuto ottenere, Nè crediate 
che waachino le persone che 81 as- 
sumerebbero questo incarico; tull' al- 
tro; la dilficoltà de‘iva dallo stssso 
Comune che vuol lesivare sulia paga 
da darsi al novello sotterratora dei 
mort. È sì che coloro che accettereb- 
bero questo incarico non chie tono che 
sole hre venti mens:li. Bso vedete 
che la domanda non è esorbitants: 
eppure il Comuae sì è racanponito a 
non volerue dare cha sole 5! Da'cò 
che ne avviene? Che 1 cadaveri 1e6- 
stato sopra terra tre e tia quatto 
giorni, 6 se l’arciprete nou si desse 
pessiero di trovare qasleuno, cha die- 
to iauta corrisposta sì accunciasse a 
compiere questo car:tatavole @ igie- 
vico uffici, chi sa per quanto tempo 
1 terrazzani di Tamara sarebbero co- 
steiti a fiuire dei puzzoleuti miswi 
che tramandano 1 cadaveri ia questi 
gior! causcolati, 

li cimitero costeggia una strada co- 
munale assai lequeutata, ed è 10 pros- 
sim.là di un piecoio Lego. Imwagi- 
Data quindi i lago1 di quanti suono 
costreui a traositare per quela stra- 
da, e dei poveri abitanti del borgo. 
Dieci giora fa, morì una povera don- 
va di scarlativa. Dopo tre giorni, 80 
M parroco, ripeto, nun avesse Lovato 
uo ind.viduo, che la seppel.isse, sa- 
rebbe ancora sopra teria. leri worì 
uv'aitra donna, e anche per questa si 
rinnove:à 11 medesimo inconveniente, 


insulta, si 


Per inserzioni ripetute, equa r.d zione 


er inea. Annonzi in terza 


come si è rinnovato per altro cada. ; 
vere rimasto iasepolto per 4 giorni. 
Qui fo punto, perchè 86 io voleset 
fare qualche commento sul modo.di 
agire del Municipio di Copparo, gar 
rebbe d'uopo comporre un grusso roc 
ume. 


STELLATA 


Anche qui, discorrendosi dei pr, tl 
ed iadebiti funebri di un animale stico 
81 tratta dell'igiene, 

Dal sig. Nicola Sani veterinario ri- 
ceviamo, con preghiera di pubbliea= 
zione, la seguente lettera, alla quale - 
aggiungiamo brevi commenti. 


Ili.mo sig. Direttore 


La mattina del 29 testò spirato ip 
Sottoseritto fa invitato a wsitare.na 
maiale di proprietà del sig. dott, G.or- 
gio Molinari di Stellata (ma non in- 
vitato dal Delegato Comunale sig. Aldo 
Bocch ) per diro se il maiale in di- 
scorso fosse ammalato dei morbo @pi> Li 
dewico serpeggiante, 0 meno: e segid 
poteva essere venduto senza nessun © 
sospetto, 

. Il Sottoscritto lo giudicò leggerménta 
indispysto per sopracarica di stomaco 
e consesuentemente ne permise la vea- 
dita, riservandosi però, pro forma, di 
volerne visitarna anche winutamente 
le carni macellato ; il che fu fatto, 6 
dichiarate vendibili perchè salubris- 
sime, 

. Sta il fatto ‘ped essersi difuso che 
il maiale non era sano, nei senso di ‘ 
carni salubrissime, ma sta di fatto an- 
cora che ll mentovato sottoscritto era © 
tanto sicaro del fatto suo di aver di- 
chiarato al six. Bò Carlo ed all’arti- 
colista A. S. F. che dove noa si avesse 
fiducia in Ju, 0 si potesse sospettare 
mala fede, le carvi, ed i viscori ad- 
dominal!, torr cci ece. rimanevano là 
per 24 ore a loro disposizione perehè 
ll potessero far visitare da chi loro 
sarebbe piaciuto. 

Del resto, non a loro, che non si 
crede obbligato, na è proatissimo a 
Fispontere del suo operato a quella 
persove competeuti che fossero per” 
g3gsr0 delegale a trattare su. questa 
argomento. Dali 

E franco della sua coscieaza, non 
81 cara nè della piazza, nè deile sue 
malevoi lingue, 


Stellata li 2 Settembre 1883. 


Di Lei Dav.mo 
SanI NicoLa 


Questa lettera nulla iofirma in so- 
stauza di quanto narrò :1 nostro cor- 
rispondente, E questo resta assodato : 
che a Stellata esiste una commiss:one 
sagitaria composta così: del medica= 
condotto sig.- dott. Molinari che ha 
venduto l’animale sospetto; del vete- 
rioano che lo ha lasciato maceliare; 
del Daleyato Comugale sig, Boschi che 
fizlio aduttivo dei sig. Molinari ne fa 
gli affari e si adopera per la vendita; 
@ che tutti questi signori che dovreb- 
baro essere i tutori legali della pub- 
blica igiene, se no fauco lavece di- 
rettamente od indirettamente i primi 
trasgressori. 

Noi desigmamo il male ovunque si 
trovi senza riguardo di persune od 
altro. Epperd siamo io dovere di rac- 
comandare a1 Vatorinsri coma il 31g. l 
Sani di curare l'igieoe più rigorosa= 5 
mente di quello che nou curiao la 
grammatica — e alle amministrazioni 
alle quali incombe la so-veglianza sn 
tutto ciò che all' igiene si riferisce, di 


ODI ne 


invigilare e di andare molto guar- 
dingh:, anche perchè ci constano molti 
di questi casi morbosi fra 1 suioi io 
molte campagne; dove tanta è la 10- 
gord'p:a e l'as'nagyine di certi coloni 
che non è raro il caso che essi si sa- 
tollino di carogoe disseppellite di que- 
sti animali, incorrendo poi in gravi 1n- 
fermità. 

La chiusa poi della lettera di'un 

democratico di prima forza come il 
sig. San., si presta poi a qualche ri- 
fles ione. 
. Ls piazza è coscienza di popolo quan- 
do rveggia illusa ar vostri idoli, ma 
se poi grida contro chi preposto alla 
custodia delle leggi non trova dilli- 
colià che il desco domenicale del po- 
veto sia apprestato di carvi avtigie- 
fiche, allora la disprezzato questa 
piazza e c Ò che ella dice è malevolenza 
di maie lingue! 


CENTO 


Domani a sera nell’ elegante Teatro 
Comunale di questa città va in iscena 
1° Ernani col personale artistico già 
annunc'a'o. 

La 2°, 3* e 4° rappresentazione a- 
vianno seguito nei giorni di Giovedì, 
,Sabbato e Domenica della correuto set- 
tiwana. 


r RISPOSTA 
ALLA LETTERA DEL PAPA 


La Nuova Antologia pubblica oggi un 
articolo dell’ onor. Bonghi sulla let- 
tera, del Papa intorno agli studii sto- 
rici. : 

Oggi l'uomo, dice in compendio 
1° on. deputato, chiede al Cristianesi- 
mo 6 al Cattolicismo, non di provare 
la loro otintà, ma la loro verità. Scien- 
ze già antiche e venerate sono messe 
io disparte, se uon sono capaci di me- 
todi che dieno conclusioni. Questo 
spirito invase altresì ia storia. I fatti 
vogliono essere diligentemente ricer- 
cati, connessi da leggi provate, ripro- 
vate. Toccava a Papa Leone il ricono- 
scere questo indirizzo deli’ attvale 
spirito moderno, ma egli non lo fece. 
+ Se tutta quanta la condotta del Poo- 
tificato, la sua giurisdizione, le sue 
origiui il suo avvenire, le relazioni 
degli Stati colla Chiesa non sono con- 
siderati come cose dubbio, allora l' i- 
stituto storico di Leone XIII morirebbe 
sul nascere. 

I principii e i fini della storia sono 
al di ‘Ià della storia stessa, sopratutto 
di quelli della storia delia Chiesa'; e 
così è al di là il perchè essa sia, e 

. il dove vada, ossia l' origine e la con- 
clusione. 

+ Questa è la filosofia della storia della 
Chiesa e del Pontificato, suo priaci- 
pale istrumento. O-a, la lettera di Leo- 
ne XIII trascura questa filosofia. 

Noa c' è poi alcuna fl'osofia storica 
la quale ammetta che ciò che è stato 
în passato debba essere in avvenire. 
‘Non'è possibile che gli studii storici 
rimettano in onore il potere tempo- 
rals e preparino la sua restaurazione. 

La storia mostrerà invece quanto 

* il potere temporale togliesse alla con- 
dotta spirituale e di quanto mal fa 
padre. Mostrerà che coi presenti tem- 
pi non può regsersi. 

I cuori della maggioranza delle na- 
zioni si struggono di veder cessare i 
‘contrasti che li dilaniano. 

Il giorno che il Cattolicismo si mo- 
atrasse disposto non ad accrescere, 
ma a scemare i contrasti, troverebbe 
una grande e nuova forza. 

Ma in questa via non riuscirà mai 
a metterlo un Pontefice che gi ostinì 
a chiedere alla storia la dimostra- 
zione che il presente sia simile al 
passato, ovvero sia la ripetizione di 
di esso. 

AI Cattolicismo rimane tuttora un 
grande avvenire, a patto che esso in- 
tenda essere giuota, per la sua vita, 
un’ epoca nuova, la quale richiede, 1n 
chi lo dirige, l’intuito ardito e po- 
tente dei tempi. Un Pootefice che non 
cessi di chiedere ciò che nessuno può 
dargli, nè prendere egli da sè, non 


troverà più orecchio che lo ascoli 
coscienza che gli creda. 


rca 


La gran catastrofe di Giava 


, od 


1 particolari del disastro che ha col- 
pito la grande colonia olandese non 
s000 abbondanti, ma bastano per far 
capire che esso è tale da fare impal- 
lidire quello onde è stata colpita l' 
sola d'Ischia. Avj3r, Tj:ringeo, Teick 
B-tng sono distrutte; andientato il 
campo cinese di Mar:k ove i coolies 
dei Celeste Impero lavoravano in gran 
numero alle cave; diverse località sono 
state trasformate in vaste necropoli, 
ove i cadaveri giaciono a decine di 
migliaia. 

Krakatoa, ove ha aruto luovo |’ e- 
ruzione vulcanica, causa di tante scia- 
gure, è uua pocola isola situata jo 
mezzo a:lo stretto della Sonda, il qua- 
le separa la grande isola dalia più 
grande di Sumatra. Essa forma in certo 
qual modo 11 centro del paese più ab- 
bondaote di vulcani che ci sia al mon- 
do. Nun si contauo nella regione meno 
di 45 comi, aicuoi der quali, come il 
Papaodsyang, hanno 0 avevano qual- 
che annv fa, fino a 12,000 piedi di al- 
tezza. A cuni di questi coni erano 0 
parevano eslnti, molti erano ancora 
attivi. 

Naturalmeote, i terremoti s000 mol- 
to frequenti in quella parte dell'Arci- 
pelago malesa, tanto frequenti che i 
priocipali di essi servono di data, di 
punti di ritegno per la memoria, co- 
me in Europa le guerre e gli altri 
grandi avvenimenti storici. Di rado 
passa un mese senza che il suolo no0 
venga fatto trabaliare da scosse, in 
seguito alie quali si constata la scom- 
parsa di un villaggio 0 di qualche 
altra agglomerazione di uomini, si- 
tuata in prossimità di uo vulcano. 

Nel 1879 e vel 1872 eruzioni  pro- 
dottesi a Kadu e veila reggenza di 
Preanger fecero un certo numero di 
vitume, ma non fu nulla in paragone 
del disastro accennato oggi. 


Il terremoto del 1867 ebbe risultati 
più terribili. E3s0 no fece meno di 
1000 vittime nella sola città di Jckio- 
karta. Nel 1822, era stato ancor peg- 
gio: 4000 persone uccise, 144 villaggi 
distrutt; tale fa il b.lancio cagionato 
dall'eruz:one del monte Galuog Guug. 

Ma il più spaventevole disastro di 
cui siasi serbata la memoria è quello 
occorso nel 1772. Quella volta fu 1) 
già nominato Papaudayang che pro- 
dusse tutto 1 male. Questo terribile 
vulcano sì distrusse in parte da sè. 
Esso 81 scoronò per così dire, cioè la 
sua enorme cresta rovinò seppelleudo 
tutto il paese intorno, e convertendo 
in una buca immensa, in un enorme 
dese:to un paese di centocinquanta 
chilometri quadrati, poco prima esu- 
berante di animazione e di vita. 

Le informazioni portateci dai di- 
spacci di ieri l'altro mostraso che i 
disastri del mese scorso superano quan- 
to sr sia mai veduto în passato. 

Del resto, le eruzioni vulcaniche 
che terminano, come nel caso attuale, 
con lo straripamento di acque sono in 
generale le più tremeade. Esse deno- 
lano spesso perturbazioni soltomarioe, 
co.ncidenti con turbamenti sotterranei 
ed atmosferici, vale a dire coa uno 
scatenamevto di tutte le forze della 
natura, una spaventevole coalizione 
di tutto quel che è cieco e inerte con- 
tro quello che vive e palpita. É que- 
sta lega di elementi che ha distrutto 
parecchie località fioreati, tra cui A- 
pjer, città sulla costa settentrionale 
di Gava, neilo stretto deila Sonda, a 
circa 90 miglia da Batavia. 

Da quanto recano i giornali fran- 
cesì eu 1uglesi, apparisce che molte 
delle isole di cui era seminato lo stret- 
to e 11 mare della Sonia sono scom- 
parse; mentre altri isolotti sono sorti 
dal foudo del mare; la configurazione 
della costa di Giava è affatto cambia- 
ia. li numero dei muovi isolotti è di 


sessanta, dei quali sedici hanno cra- 
terì vulcanici, meotre il valcano di 
Krakatoa è scomparso. 

Il disastro è stato accompagnato da 
un orrendo flusso di marea; un'ondata 
alta da veuti a trenta metri è stata 
queila che ha distrutto M:rak. 

L'isola, di Krakatoa, scomparsa, era 
lunga sette miglia, larga cinque. 


es 
I FUNERALI DI CIHAMBORD 


Telegrafano da Wiener Nausta?t 2: 

Al Itequiem di ieri assistettero oltre 
i parent, gli areiduchi Carlo Ludovico, 
rappresentante l'imperatore, Luigi Vit- 
tore, Alberto, Guglielmo, Rameri e 
G osaoni, i granduchi di Toscana Fer- 
dinaado è Carlo Salvatore, la grandu- 
chessa Maria Aotonietta, l’arciduches- 
sa Elisabetta, madre della regina di 
Spagna. La duchessa di Modena e il 
duca di Chambord si fecero rappre- 
seotare. Celebiò il nuuzio Vanutelli 
assistito dall'arcivescovo e dall'arcipre= 
to di Wieoer-Neustadt. 

La cerimonia della chiusura delia 
bara fa commovente. Alia partenza 
del treno funebre assisteva una folla 
enorme. Arriverà a Gorizia domattina 
alle 7.30. Alle 9 avrà luogo i’ ufficio so- 
leone 1a quella chiesa dai Francescani, 
dove il cadavere rimarià esposto fino a'» 
le 4. 30 pom. ora ia cui s1 procederà 
alla tumulazione. 


IN ITALIA 


ROMA 2 — Stamane alle ore 8 si 
iotese una leggiera scossa di terremoto. 
La si intese pure ma molto pù forte 
ad Albano, Ariccia @ Frascati, dove 
la popolazione uscì dalle case spavea- 
tata e si gettò nelle strade. 

— Il ministro Geoala rito:nerà di 
questa settimana a Casamicciola. Il 
winistro Berti il giorno 7 correota 
sarà a Foril per visitarvi il Coocorso 
agrario regionale. Di là s1 reche:à al- 
l' Esposiz.o0e di Udioe. 

— Vazio, direttore generale del per- 
sonale ai ministero deli’ interno, 31 è 
recato a Stradella per trattare col mi- 
mistro Depretis circa il prossimo mo- 
vimento del personale dei prefetti. 


PESARO — Il prof. Dotto parlò in un 
banchetto dove sostenne l' abolizione 
del giuramento politico, delie leggi 
eccezionali di Pabblica Sicurezza, deile 
guarentigie papali e delle decime ec- 
clesiastiche. Ezli chiese |’ attuaz one 
dei progetti per le ferrovie, per le 
spese militari, per ingrandimento della 
marina, ed una leg:slazione sociale. 
Il banchetto era di 80 persone. Nes- 
sun disordine, 


NAPOLI 2 — Questa notte un forte 
temporale fece crollare una casa a 
Grumo Nevano, 

lì prefetto Saaseverino è accorso su- 
bito sul Juogo. 

Un treno speciale condusse a Gra- 
mo Nevano, ingegoeri, pompieri. zap- 
patori, truppa. Sotto la casa vi è una 
profonda cisterna. 

Temesi vi sieno setta od otto per- 
sone rimaste sepolte fra le macerie. 
È necessario, prima, demolire le mura 
crollauti per procedere alio scavo delle 
Vittime. 

Altri danni avvennero a Pomigliano 
D'A:co, a Pomigliano D'Atelia e a 
Saul Aotiamo. 

A Pomigliano D'Arco favvi un ferito. 


BOLOGNA 2 — I funerali solenni 
per il deputato Ferdinando Berti a- 
ranno luogo martedì alle 11 1,2 in 
San Giovanni in Monte a cura della 


famigha. 
Il trasporto della chiesa al Cimitero 
— che prevedesi imponente — sarà 


fatto a spese del Muoicipio. 

Il deputato Berti era assessore del 
Mugoici pio, consigliere provinciale, pre= 
sideote di moltissime Associazioni 0- 
pera:e. Fa promotore, fondato1e e pre- 
sidente del Consorzio fia le  Associa- 
ziooi di M. S. della provincia di Bo- 
logna per promuovere la Cassa pen- 


sioni degli operai nella vecchiaia e 
nell’impotenza al lavoro. Lavoratore 
instancabile, parlatore eflicacissimo, 
uomo di retto è onesto senu:e, aveva 
conquistato la stiwa e la riverenza af- 
fettuosa di totti i partiti. 

Eva stato deputato della 13* e 14% 
legislatura. 

Hanno teiegrafato Cairoli e Bacca- 
rini, condolendosi. 

loterverià ai funerali anche Marco 
Minghetti. 


SAVONA 2 — L'attore drammatico 
Giorgi, che tentò suicidarsi assieme 
col’ amante parecchi giorni fa, e ieri 
trasportato all'ospedale, trovasi in fin 
di vita. 


ALL'ESTERO 


AUS. UNGH. — Telegrafano da A- 
gram 

Iersera è partito per Pest il diret- 
tore delle finanze, David, odiatissimo 
dalla popolazione. G-au folla si recò 
alla stazione e pigiiò a sassate la ca- 
rozza dove trovavasi il direttore colla 
famiglia. Furono strappati gli stemmi 
della stazione. 

Notizie da Krapina e Zigorie in 
Ungheria anouaziano che ieri vi fa 
un vero combattimento. Circa duemila 
cootadini presero d'assalto il palazzo 
comunale @ quello dell'agente delle 
im poste. 

I gendarmi dovettero tirare sulla 
folla. Vi fu un morto e parecchi fé 
riti. La popo:aziooe è organizzata mi 
litarmente 

Il movimento è prettamente socia- 
lista. 


GERMANIA — La commemorazione 
di Sedao fu celebrata in tutta la Ger- 
mania con feste e banchetti. Molte 
città sono Imbandierate e l'imperatore 
assistette ieri mattiva all’inaugura- 
zione del panorama della battaglia di 
Sedan. Oggi il concorso è immenso, In 
tutte le chiese furono tenuti solenni 
servigi di ringraziameoto. 


RASSEGNA COMMERCIALE 


Grani — Marcato. piuttosto debole. 
Le notizie dell’ este‘o, e la mancanza 
di domande dalle piazze consumatrici 
fanno r.bassare 1 prezzi. Quot amo i, 
fatti L. 23,25 a 23,50 per le qua 
veramente buone, 6 la Scritture per 
Novembre Dicembre L. 24.60 circa 
nominali. 

Granoni — Lo notizie generali dei 
raccolti nov sono brilliant; dall'estero si 
accenna con certezza a danni rilevanti 
prodotti da!la siccità, eppure anche 
questo cereale è flacchissimo. Le scrit- 
ture per Novemb'e D cembre da Lire 
16.25 a 16. 50 circa offerte più che do- 
mandato. 

Canape — Qualche piccolo lotto nel 
Bondesano che produce venere otti- 
mo fa veoduto da L. 275 a 280, ma 
ciò non può dar norma. Di una par- 
tita di 100 Migliaia raccolta in Por- 
tomaggiore fu ricavato L. 230 — Gli 
esportatori sarebbero ben disposti di 
comperare a questi limiti, ma i pro- 
prietari sosteugouo le loro partite vi 
sta la qualità eccezionale del prodotto. 

c. F. 


CRONACA 


Per Casamicciola. — Nota di 
offerte pervenute alla Direzione della 
Gazzetta: 

Ditta Chiozzi Turchi e Im- 
piegati delia loro. fab- 
brica Saponi. . . .. 

Operai della fabbrica stessa 
mediante rilascio di una 


» 58 


giornata di lavoro . . » 146 40 
L. 204 40 

Riporto delle note 
» 2164 40 


precedenti . 


A tutt'oggi L. 2368 80 


— Nota di sottoscrizioni al Comitato: 


“Società Operaia di Rsco 
Centese . . . . . . » 50 — 
3° versamento della Gazzelta » 500 


Offerte precedentemente re- 
gistrato . . .... 


A tutt'oggi L. 9434 — 


Avviso di concorso, — Il 
Sindaco notifica: 

È aperto il concorso per titoli al po- 
sto di P.ufessore di Aritmetica, G:0- 
metria intuitiva, Disegno e Storia Na- 
turale in questo G noasio Comunale 
Pareggiato. Gli aspiranti sono invitati 
A far pervenire alla Segreteria muni- 
«cipale analova domanda io carta le- 
gale, non più. tardi del giorno 20 Set- 
tembre corredata dei segueati requisiti: 
. Fede di naseita. 

Stato di famiglia. 

Certificato penale. 

Certificato di buona condotta ri- 
lasciato dal Sindaco. 

Certificato di sana fisica costitu- 
zione. 

6. Titoli legali di abilitazione a tali 

insegnamenti. 

I documenti 3, 4 e 5 debbono essere 
di data posteriore al presente avviso. 

Lo stipendio è di annue lire 1380 
pagabili in rate mensili, soggetto a 
ritenuta per la ricchezza moblie. 

La nomina è bieonala. 

L'eletto, a contare dal giorno della 
partecipazione della nomina, dovrà nel 
termine di giorni cinqae dichiarare 
la sua accettazione, 


Società di Belle Arti. — 
Dal sig. conta cav. Giuseppe G glioli 
Presidente della Società, sono stati 
regalati tre quadri ad olio, più varie 
incisioni e fotografie. 

— Alla Most-a Permanente vennero 
presentati due quadri ad olio, cioè 

Chiaro di luna nell'Oceano Indiano 
del signor Cecchini prof. Eugenio di 
Venezia. 

L' isola di Sant* Elena in Venezia, 
del sig. Cecchioi G.ul.o. 

— Nell'ultima adunanza di Presi- 
denza venne nominato Sic'io d'Arta il 
il sig. Zawbeili prof. Giuseppe ed a 
socio d'onore il swnor Ravegnani prof, 
Giuseppe Direttore delle Scuole di 
Belle Arti nel Civico Ateneo. 


IL’on. Filopantî, — Perla pri- 
ma volta, daccliè la Camera volle va- 
lidata la sua elezione, ieri si trovava 
nella nostra citrà l'on. Filopapti. 


gere 


Riceviamo e pubblichiamo di 
‘buon grado: 


Stimatissimo sig. Direttore 


All'articolo « Anche questa è da 
contar » inserto sabato prossimo scorso 
mel suo pregiato giornale, sarei a pre- 
garla d'una retlifisa e cioè che la detta 
cameriera non suo:.ò alla Farmacia il 
campaneilo, nè la pe-sona che ivi stava 
alla finestra colla quale Ja cameriera 
parlò era il farmacista in persona (che 
Subito si sarebbe prestato) e che dessa 
cameriera neppure chiese con insi- 
stenza di quest, trattaodosi di cosa 
lieve e di niuu' urgeuza. Ei aggiungo, 
per norwa del pubbl.co, che in code- 
Sta Farmacia è usanza inveterata di 
mai rifiutare.a chionque i voluti soc- 
‘corsi farmaceulicì. 

Ringraziandola della gentilezza la 
‘8aluto distiotamente, 

Ferrara 3. 9. 83. 
Dev.mo 
Borzani Augusto 
Farmacista 


Che apatia! — La inscrizione 
per il tiro a segno, il di cui termine 
scadde col 31 del p. passato agosto, 
‘ha dato piesso noi un risultato deso- 
Jante. Non arrivano a trenta i citta- 
dini inscritti, ed è noto che occorrono 
almeno 100 loscrizioni perchè |’ isti- 
tuzione possa cIstituirsi e funzionare. 

Constatiamo il fatto sevza commenti 
perchè quest. troppo scotterebbaro. 

Imbalvanzisci, 0 straniero. Vomita 
pure 0 piebeo visconte di Rochefort il 
‘$no veleno, le tue sudicerie, su ciò che 


l'Italia ha di più caro. E puoi sog- 
giuogere che vi sono città in Italia 


ove cento tiratori si trovano in mez- | 


Z'ora solamente ove si tratti di tirare 
al piccione o alle quaglie! 


Polizia Municipale, — Pub- 
blichiamo il riassunto delle contrav- 
venzioni constatate dagli Agenti Mu- 
nicipali nello scorso mese di Agosto: 


Per Trasg.al Rewol. sulle Velture pubb. N. 1 
Idem di pubblica Igiene» 2 
Idem d'om.to. . . . . a, 

» abb-n lono di animati [ 

» trasporlo di pi 

» im eduresto del libero transito — » 

» arbitraria occupazione di suolo 
pubblico... LL...» 

»  geltito d'acqua ed immondizie sulla 
pubbbea via PEN ST, 

» spand.mento di orina fuori dei luo- 
gli stami. |. » 


corsa veloce con cavalli in cità » 2 
trausito con birocci e lungo la Via 
dei Giardini Ai E 
» mancanza del vaso d'acqua per uso 
dei cani vaganti >... 0.0.» 
» smercio di © mmestibili guasti | » 5 
» contravvenzioni diverse . + . » 26 


Contravvenzioni conciliate nel mese di 
A-osbt + e eee * 296 
Coniravvenzioni invio alla’ Prelura » ‘51 
Caui acculappi.li ci quinta 
Cose comunali. — Con lettera 
accompagnato.ia del signor Tommaso 
Nagliati abbiamo ieri ricevuto con 


preghiera d'inserzione due dichiara- | 


Zioni sottoposta alia Deputazione pro- 
vinciale per aff.emare la legale rego- 
larità del mod» con cui furono rac- 
colte firme e croci nella nota istanza 
degli elettori della frazione di Denore, 
Una è firmata dal sig. dott. Luigi Zuifi 
notaio, l'aitra da sei testimogi, 

Siccome nel dare il fedele resoconto 
della seduta del Consiglio Comunale 
ove si trattò di essa istanza nulla fu 
detto sulla Guzzella cha « possa oscu- 
rare la fuma di un cittadino e onesto 
magistr.to » quar'è il sig. Zoffi, ci 
riteniamo dispensati dal pubblicare 
tali documeoti. 

Tanto più perchè questi farono già 
pubblicati veri mattina sulla Rivista 
ove tutti possono leggerli. 


IL’estudiantina. — Spagnuola, 
8' intende, Gui studeuti italiani faono 
della politica - gli spaybuoli deila mu- 
sica, Suonano il mandolino, la man- 
dola, la ch:tara, 11 violino, 11 tamba- 
rello. Vestono il simpatico costuma 
nero - ornano il cappello col tradiz o- 
nale cucchiaio d'osso. Poi, durante le 
vacauze, girano il mondo, raccogl'en- 
do applausi e quattrini - a profitto 
questi dei condiscepoli poveri. 

Undici studooti spagnuoli sono a- 
desso in Italia. Destarono entusiasmo 
colla loro orchest'ina a Torino e a 
Bologna. Fra giorni saranno a Vene- 
zia e a Mantova, 

Ora, noi facciamo una domanda: 
non sarebbe possibi'e che la società 
assuntrice del Tosi-Borghi procurasse 
anche a Ferrara una visita dell’ Estu- 
diantiva? È 

Ottimo Iddio! — Ci si annoia tanto 
dentro e fuori di queste mura estensi 
che i connazionali del C.d sarebbero 
degli inviati dalla Provvidenza! 


A norma di chi può avervi interes- 
se, pubblichiamo come di solito l'orario 
protratto per i fornai e macellai pel 
mese di Settembre: 


Fornai che devono per turno tenere 
aperti fino alla mezzanotte i loro 
Esercizi: 

Sabbioni Cesare, Via Saraceno, n. 10i, dal 

alli 7. 

Piazza E'eonora, Via Porta S. Pietro, n. 9, 
dall’ 8 alli 16, 
Lattuga Gu 
dal 15 alli 21 

Sabbioni Francesco, Via S. Romano, n. 108, 

dal 22 alli 30. 

Macellai che devono per turno tenere 
aperti fino all'Ave Maria i loro 
Esercizi: 

Balboni Eredi, Via Corso Porta Reno, n. 27, 

dal 1 alli 7. 

Poli Giuseppe, Via Canonica, n. 13, dalli 

8 alli 14. 

Scardova Maria, Via Mazzini, n. 64, dalli 

45 alli 21. 


ielmo, Via Borgo Leoni, n.21, 


Manzoli Giovanni, Via Piazzetta Castello, 
n. 22, dalli 22 alli 30, 


En questura. — Quasi non fosse 
abbastanza inagra la cronaca odierna, 
Oowgr ci manca anche il diario della 
questura, 


Chalet fuori Porta Reno, 
— Per questa se a allo ore 8 1,2: On 
tempora! d'inverno, seguìto dal vau- 
deville « I duu ors. » 

Al Tosi Borghi, per quanto prima 
è annunziata la beneficiata del braro 


Cavalli come al triplice variato pro-' 


grautma che pabbuehiamo : 

1. / fighett d'on cereghett parafrasi 
del noto Cantico dei Cantici - 2. Mus- 
sinelli in vacanza - 3. Bagolumento 
foto - Sculturu - Vaudecille va | atto. 


Vedi Telegrammi in 4° pagina 


UFFICIO COMUNALE 11 STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 31 Agosto 1883 
Nascite — Maschi | - Femmine 1 - Tot. 2. 

Natr-Monn — N. 1. 

Matnizoni — N 0. 

Morri — Sulter Mons, Francesc», ce'ibe fu 
Saverio di Ferr. anni 88, vescovo — 
Facemi Fiorina ved. Maszare li, fu Giu- 
seppe di Ferrara, d'auti 71), possidente 
Morelli Filippo, e lib», fu Domenico di 
Fircara, d'ami 4, nesoziante > Moia E - 
vira di Gselano d Qua chio, d'anm 7 e 
mesi 6 — Tesorieri ld: di Sebsstiano di 
Ferrara, d'anni 6 e mesi 10, 

Minori agli anni uno N. 0. 


1 Seltembre 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 2- Tot. 4. 
NareMorni — N. 0 
PuspLicazioni pi MATRIMONIO 

Farolfi Lodovico fu Giuseppe con Titi Elisa 
di Luisi — Marchi P.o'o di Giuseppe con 
Marzola Maddalena fu Antonio — Al i Deo- 
dato gi Cesere con Malaguti Eorica lita 
Maria fu Sefaro. 

Corlesi Gioezio di Pietro con Perdonati Ma- 
tia di Giovanni — Carpanelli Filippo di 
Domen ‘co con Chiareili Viltoria di Dioni- 
gio — ‘Tavolazzi Giuseppe fu Policarpo 
con Brunelli Ernesto di Evrico. 

Maraioni — Zeni Pietro, l rnai», celibe, 
con Tomasi Celest na, d'‘nna di casì, nube 

Monri — Folegalli Luizi, co iugalo, fu Do- 
menico di Cena, d'anni 74, giornalero — 
N fock Giuserpe, coniugato, fu Giuseppe 
di Ferrara, d'anm 58, dmnestico. — Ba 
rioni Argia fu Luigi di Ferrara, d'anni 7. 

Miuori agli anni uno N. Ù. 


CAVALIERI Direttore responsabile, 


PER GRATITUDINE 


La famiglia di Gaetano Turbiani 
vuole pubblicameote sttestata la pro- 
pria riconoscenza al distinto medico 
Dott. Giuseppe Ravenna, il quale con in- 
talletto d'amore, e colla niù lodevole 
attività curava e guariva l'amata Yole 
da quel terribile malore che inf-sta la 
cià nostra e le campagne, la Di/te- 
rite, contro cuì si ostinano le autorità 
a non voler prendere secere e pronte 
misure per iscongiurarne la propaga- 
zione. 

Così avesse egli, il bravo medico, 
potuto avere a tempo l’ altro bambino 
ahimè! in pochi giorni rapito dallo 
stesso morbo letale, chè forse oggi i 
Genitori non piangeretibaro amara- 
menta la perdita immatura di Ju: che 
ne formava la delizia ed il conforto. 

Valgano queste povere parole ad e- 
saprimere al valente medico Dottor 
Ravenna la grat:tudine inalterab:le della 
famiglia Turbiani, la quale in grazia 
sua non ebbe a piangere su due tom- 
be che potevano aprirsi a breve in- 
tervallo di tempo. 

E valgano eziandio a_ scuotere dal- 
l'inerzia condannabile la Commissio- 
ne sapitaria che noo si preoccupa di 
una calamità così terribile, che spinge 
nella desolazione tante famiglie. 


Il sottoscritto tappezz ere nel corso 
Giovecca N. 75 si fa un dovere di av- 
vertire il pubblico ch’ egli si ripro- 
mette di condurre a termiai tutti quei 
lavori che fossero rimasti sospesi causa 
la morte del negoziaute Filippo Mo- 
relli. 

Vancini Luigi. 


—_______________——_i 


Da affttarsi 


pal o tevilacqua 
PIAZZA ARIOSTEA 
1, Appartamento di quattro ambienti. 
2 Altro di lusso di nove ambienti, 
legnaia, ed anche con sta la, rimessa. 
8. Stanze tra ad uso magazzino con 
ingresso da Via Porta Mare. 
Dirigersi ol Portiere 
di detto Palazzo 


Sn 
EETTTA NG due apparta- 
DA AFFITTARSE fue prraria 
ammobigliato, |’ altro senza mobi- 
glia, con stalla e rimessa in Via 
Savonarola N. 12. 
Parlare con quelli di casa. 


Paris {Ischia 
Vendesi all’ Emporio Pistelli Bar- 
folucci - Ferrara, Corso Giovecca. 


Nel 


Di piorna si pro- 
le umine infermità 
ma la maggior parte 
di essi non hanno alean vilore. Lo Sciroppo 
De Parigli di Roma unico di 
puralivo în Italia premiato sei volt», riunisce 
Sito forme prad-verissime Loti i va taggi 
terapeutici nella cura detle ma'attie morali. 
Piacevole al gusto, ili ficile d'gestione e d'as- 
soluta innocsità su le vie per cui passa, sto» 
maco ed inlslina, delle quali non altera 
punto le funzi.m, è d’uta ferza unica De 
purativa vele mi] tie erpeliche :cquisite, 
sorofalose e reumial che, Si sa el e questo ri 
medio è slato ed è sopgello d’una guerra 
accanita che gli sì fu per restituirgli un allro 
preparato di ho me cinowmo, il quale. nulla 
ha che fore con esso giae hè lo Sciroppo di 
Pariglina del Mazzolivi d: Roma se contiene 
la Pariglina, contiene anche succhi vegetali 
di azione s cura Siudiali, e trovati. eflicacis- 
simi come depural vi per la prima volta dal 
Mazzolivi di Rema. Qu n'i chi vuol depurare 
davvero il suo sargue Fidi alla scelta, — 
solamente garantito il suddetto depurativo, 
quando porti la presente marca : di fabbrica * 
depositata, impressa nel vetro 
della botti .la, e ne 14 + lichetta 
{rovasi parimenti im. ressa in 


rosso nella esterna in 

gialla, fermota vetta parre su VIT 
Periore da una marea consi. {SN 
mile — Si vende in Roma 
presso 1° inventore e falibrie.tere nel proprio 
Si:bilimerto chim co fa maceutico vis delle 
Qualtro Fort ne, n. 18, e preso la pià 
grande parte der famcisti d' li lia, al prezzo 
di L. 9 ta bottiglia e L. 5 la mezza 


LIVA eroca esa: > 


defi rmità, cle si cercò 
imu'are. Se oggi non si cao. 

crtimerle spesso però si 
può bene asserire che la calvizie ha raffrodé 
dato più d'un smert e mandato a monte 
più d'una m Irimenio | 

Il celebre Doll. W. Clarck, colla scoperta. 
dell’ Eucremate, ha ridonato i capelli a mi 
gliaia di calvi! Anche fra noi questo mira: 
bile farne, quantunque introdotto da po 
chi mesi, ha s-l'evalo prande rumore. Tnnu:" 
merevoli allestzti ci g'ungono da ogni parte 
com.rovanti la miralosa Cllicacia del, prepa 
rato. 

Ne pubblichiamo alcuni 


nuovi mezzi de) 


fu în ogni 


UNA TESTA CA 


siderala ‘cono 
semyre di di 
zenso i calvr 


Signori A_De Blass e €. 
Tregcvi spediri i un altro flucon della ri- 
nomaia Eucrinile rijrodut'rice dei capelli, 


che sdoperala di un mio clieute vi ha tro- 
vato molto profitto! : 
Unisco vaglia - Con stima 
Ancona 2 Aprile 1842 
Devotissimo 
Unatpo Caupani, p«rrucchiere. 


liano 28 Vaggio 1882. 
L. 13 con preshiera di 
spedirmi n. 2 fl cus Euermit Con l'uso 
dell’ Eucrinite in | on ala e in sole QO giorni 
la mia testa st è tipopel ta di latugme fit 
tissima, che rasata co! rasoio va di giorno 
in giorno acquistando vig ria, Un anto ad- 
dietro, per cinca leme-i, feci uso della Cro- 
motricosma, ma nun viderdo pessun baon 
principio come ho veduto cull' uso dell’Ew- 
crinite ue «bbandom:i la cura. 
radite la mic sta, 
Vostro Dev.mo 
ALroxso Ciatbi, Vice Cancelliere 
della Pre ura di origiiano 
L' Eucrinite vendesi presso | Avuuinistea 
zione del nostro Giorna e, a L. vil fa 
cone, spediscesi ovuuque d.eiro domanda 
unita a importo. (8) 


"Telegrammi Stefani 


Gorizia 3. — La chiesa. metropoli- 
tava era riccamente altoba'a. Daper- 
tutto vi erano stemmi di casa Borbo- 
De; ai piedi del cat-fileo una grado 
bandiera bianca cffe ta a Chambord 
dai legituim sti di L lie che si porta- 
rà avanti il corteo I corridoi conda- 
centi alla Cripia funebre sono rica- 
mente decorati. 

L’affinenza è straordinaria di legit- 
timisti francesi: e italiani. Tatta le lo- 
cande sono pene, Il Comitato degli 
alloggi siele in perman:nza. Nessun 
membro della famiglia Imperiale as- 
gigterà a: funebri, 

Madrid 3. — I Sicrani sono soddi- 
Bfatissumi delia accozi esze di Galizia, 

Confermasi che il decreto che rista- 
Dilisce le iib-rtà cosutazionali f1 fir- 
mato il 31 corrente. 

Londra 3. — Lo Standard ha da 
Hong Knug che Bone, domandò 5700 
nomini di rivforzo. La ertià di Kaan- 
&yoene fu occupata senza resistenza ; :l 
paese continua ad essere innondato; 
no avviso de l'ammiraglio proclama 
dl blocco di To. Kino. 

Ii Daily News dice 75.000 sono le 
vittime uvil'eruzione di G ava; 800 eu- 
ropei e americani pe i'ono ad Amer 

Parigi 3. — li Giuois dice che un 
fJemplice aiutante di campo rappre- 
resenterà l'imperato: e d'Austria ai 

inerali di Gorizia, 

Un dispaccio del Figaro dice che 
i princi d'Orieanz pat.ranao oggi 
per Guadea. Tuttr 1 cincnali commeo- 
tano l'inculente di F 0hs40 f. 

Una grande bufua vi fa ieri in 
Francia, luyhilts:ra è Suazaa. Cooti- 
mita parzialivenie oggi. Vi sono danni. 

Voghera 4 — Stamane è arrivato 
Ferrero e si recha A alla V lia Gatto- 
mi per il ricevimento dei Ra, 

Berlino 3. — larso a aiie oe 10 un 
treno proveniente da Ba-lino a grao- 
de velocità sitraverò la stazione di 
Steglitz; la folla vo eva salice dalla 
parte opposta dello scalo per recare 
a Berlino. 

Vi furono morti 18 uomini, 17 don- 
ne, 4 fancimil, 5 fariti, senza contare 
le persona ferie lesy te. 

Como 3. — Stanoite cansa lirruen- 
za del torrente Laino rovinò il ponte 
arovinciale Puntevallennino presso 
Luino esi è rotto anche :1 ponte San- 
aregorio. Furono sospese le corse far- 
roviare caasa fortissime frana. Il tor- 
rente Albano è ingrossato. Furono in- 

* wiati suì luogo ingegneri governativi 
e provneinli. 
Gorizia 3 — La cità è animatissi. 


ma. Giungoao corone da tutte le parti, 
La salma è arrivata allo ore 8, 

Vienna 3. — Ieri al pomerisgio 
scoppiò un incendio io un graude de- 
postto di legname. Favor t) dai lempo- 
ra'e durante la notte, continua. | pom- 
Pieri di Vienna e delie Jocai tà vicina 
8 i soldati lavorano per domarlo ; pa- 
recchie case sono distrutte. Danal di 
PIÙ milioni, 

L'imperatore e l' arciluca Alberto 
visitarono stamane il luogo del’in- 
cendio. Lavorasi sempre per dumarlo. 

ARA At 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
3 Settembre 
Bar.° ridotto a 0° [cera * min.* 19°, fc 
Alt. med. mm. 756.93)» mass.* 30% 76 
AI liv. del mare 758,58| © » media 24’ 26 
Uundità media : 37°, 0|Ven. dom. NW 


Stato prevalente deli’ atmosfera : 
Sereno 

4 Settemb. — Temp. minima 18° 0 C 

‘lempo medio di itoma a mezzodì vero 
Ferrara 


4 Settembre ore 12 mi 


ESTRAZIONI DEL LUTTO 
del 1 Settembre 

FIRENZE. . . 49 
BARI . . . . 47 87 19 13 62 
MILANO . 3 5) 
NAPOLI . 
PALERMO, . . 
Roma «+ + 52 49 71.3) 4) 
Torino è è 
VENEZIA. +. + 


L cronico, umido 0 pitrita- 
A M rio e specralment. | A- 
Suia NERVOSO o convulso, le soff ca- 
zioni, | affanno, la dispnea (diflico tà 
del respiro ) ache intevsissima, tutte le 
affezioni, delle v.e respiratorie (bron- 
ei ti lenti o croniche, catarri, tossi ) suo 
soilevale immedialamente e guorite i 
fall'b Imente in dieci giorui colle rinu- 
malissimo, 


Pillole: Antiasmatiche Vegetali 


- Cosimo 
L. 2. 50 la scstola grande di 30 Pil.ole 
e L 1. 50 la piccola di 15. 
Si spedis aumento 
ia più di 40 centesin sto alla 
EMLACIA PUCCI,in Pavu!'o, (Frignano). 
Unico dep ssito in BOLJIGNA ul: Far- 
ma Zurri dda Bonava, da Bernuroli 
— IMOLA Tassinari — FESRARA Bore 
sani Corso della Ghiara 91 
Giorgi - MODE A Farm. del;'O; 


L' efficaci; 


Congiun 


bre) cd in ‘utti qui pre 


Iunforza inoltre e rav 
toglie rl dolore e Le lucrimazione. 


a quattro giorni. 
Ugui Nucone piccolo . 

5» medo 

è» granda 

per lu 


ga cura 


Non più Malattie d' Occhi 


Stecesso straordinario - Azione: immediata 


ima ed inelierabile coqua per gli occhi del Chimico Farmacista F. PUCCI, 
sî usi con effetto rip lissimo e sorp en feste nelle ofialmiti acute 0 croniche, nelle 
catarrili e puralenti, nelle Blefar:ti semplici (‘nlismumazione dell "pilpe- 
si che insorgon:» per fatti purameute iufi«mmatori (russure 

agli ceri, bruc me, nzz.core, riseildo, tfummazione, ece.) a ù 
iva la vista, dirada e scioglie gli appanamenti e le nebbie, 


Chiunque può controllarna l’azione nel termine immancabile di uno 


i elegante ‘astuccio e” servibile 


L. 0.75 
1. 25 


» 3. 50 


Si r'mettono franchi ovunque nel ego con'ro rimborso delle spese postali inte- 


nno, 
no. In BOLOGNA li Zarri, da Bonavia, 


ia Borzune anticame..18 Perosi - Corso Ghiara 


stato alla farmaca Paesi in Pavulio nel f 
Trovausi nel p_rmorie frmacie del R- 


T 
è da Lernuroli. lu FERRARA — Farm 


24% q pv]: x a 
COLLEGIU-COX VITTO MUNICIPALE 
IN DESENZANO SUL LAGO 
con Scuole Llementari interno 
e Scuole Ginnasiali, Liccali o Tecniche 
PAREGGIATE 


Apertura il 1° Ottobre, Retta dalle L.. 550 sino alle 650 secondo 
V età degli alunni. 
Programmi gratis. 


AFFID SI A persona seria ed attiva, che disponga di lire 500 )° escla- 
ho » SIVA rappresentanza per lo spaer o, in. tatta FERRARA e 
circondario, della privileziata «neciatità ri BR AAMSIA vino Izienuio FS 
parato con sushi d'e he Titano, è il migiore praseevsti 0 dol CHOLERA 

Jonico Inarrivabile, ellicac sumo contro la febbri di Malaria, ritirna in breve 
tempo le forze è l'appetito, Si accorda lo sconto del 25 n.00. Svese reclam 
e pubblicazioni a carico dell'inventora Scrivasi por serio Usttativo a 

G. ABELLO — Roma 


Per i Medici e per il Pubblico 


La Rappresentanza del Comune di Pejo nel Teentino, dichiara, che 
l'acqua ferruginosa del Binomato è'ontanino di Pejo è la’ sola 
vera ed unica di questo Cowune ; essa viene smerciata dal solo de- 
liberatario siguor Bailocsri Luigi di Verona: |' acqua denominata An- 
tica Fonte coll’ aggiuntavi denominazione di Pejo, pon esiste ia que- 
sto Comune, 

Il Comune di Peio non ha che |” acqua ferraginosa del Fontanino, |f- 
la quale a detta dei sinori Medici prù distinti, per la giosta proporzione 
degli alcalini, per la ricchezza del ferro, e per l'abbondanza del gaz acido» 
carbonico, che la conse:va inalterabile deve preferirsi a qualsiasi altra 
acqua ferrugioosa, per ia cura specialmente a domicilio. 

Si esiga quindi sempre presso 1 depositari l'acqua det Fontanino di 
Pejo, e si riflitino quell. bottiglie che non portano la capsula con im- 
pressovi Fontanino di P.j\. 

Dalla Cancelleria’ Comunale 
Peio 20 feubraiv 1883 


LA RAPPRESENTANZA COMUNALE 


Moreschini Giuseppe Sindaco 
Cosanova Lui I Consigliere 
Benvenuti Giammaria Il idem 
Cusanuva Gi otamo HI idem 
Benvenuti l’ietrodi Ant. Rappresent. 
G-eynri Francesco idem 
Marini Matteo idem 
Comino S-Iradore idem 
Vincenzi Giuseppe idem 


Deposito generale presso l' assuntore BELLOCARI LUIGI - Verona. 
Veadita al minuto presso tutti i signori Farmacisti d'ogni Città e 
Provinei @) 


RI dell'Univesità 
di Padova 


Il nome solo dell’ Illustre professore ne è la più ampia rac» f 
comandazione e garanzia. PA 

Dà ai denti bianchezza senza pari, purifica l’alito, rafforza 
le gengive, impedisce la carie, arresta quella incomiuciatà, non 
altera lo smalto. Diffidare delle contraffazioni. 

Lire una presso le principali Farmacie e Profumerie 5 

vontro rimessa dell'importo più cent. 50 diretti alla FARMACIA 

TANTINI VERONA si spedisce franca a toezzo postale ovunque, 


Rimedio pronto e sicuro contro 


L'ARTRITE 


Vendibile in Genova presso L. RISOTTO e C. sotto Ripa. 
REPETTO e C., piazza Senarega, e le principali farmacie. 
Unico deposito in Ferrara nella Farmacia N. Zani Corso Porta Po N. 33 


PEJO 
ANTICA FONTE FERRUGINOSA 


Bistinta con Medaglia alle Esposiz! 
di Milano, e (sul ) ISSA e Triesto 188%, 
L'A DI LEJO Osa € gasosa.. 


o la giornata 
rinforza lo 


Si può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai Signori Farmici 
e dopositi annunciati, esi.endo sempre che ogni buttigli: abbia l'etichotti e Li capsula sia 
inveruiciata iu giallo rame cun impresso ANTICA-FONTE:PEI:)-BORGHETTL 

(2) M Direttore €. BORGIETTI. 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


